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DOMENICA 1 GIUGNO     Ascensione del Signore 

Ascende il Signore tra canti di gioia 

Ore 10.00 Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia con il Matrimonio di Francesco ed Elena 

  (La raccolta delle offerte è per il restauro della chiesa) 

- Santuario N.S. Guardia: Pellegrinaggio del Mondo del Lavoro, ore 9.30 

 
 

 

LUNEDI’ 2 GIUGNO     SS.Marcellino e Pietro 

Regni della terra, cantate Dio 

Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario della Madonna della Guardia e conclusione dell’an-

no catechistico (vedi orari pagina seguente) 

 

 

MARTEDI’ 3 GIUGNO     S.Carlo Lawanga & C. 

Il giusto risplende come luce 

Ore 20.30 S.Messa a Lastrico per il 1° anniversario della “nascita al cielo” di Paola 

Ore 21.00 R.n.S. in Oratorio 

 
 

MERCOLEDI’ 4 GIUGNO     S.Francesco Caracciolo 

Mostrami, Signore, la tua via 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia 

 

 
 

GIOVEDI’ 5 GIUGNO     S.Bonifacio 

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio 

- in Seminario: Preghiera per le Vocazioni, ore 21.00 

 

 
 

VENERDI’ 6 GIUGNO     S.Norberto 

        1° Venerdì del mese 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia anche con i comunicandi 

 

 

SABATO 7 GIUGNO      S.Antonio M.Gianelli 

        1° Sabato del mese 

Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo volto 

Ore 15.00 A.C.R. 

Ore 17.00 S.Messa festiva in Campora  

- Chiesa del Gesù: Incontro bambini della Prima Comunione ore 16.30 

- Santuario N.S. della Guardia: Veglia di Pentecoste ore 20.30 

- Santuario N.S. della Guardia: Gruppo Eccomi ore 17.00 

 

 

DOMENICA 8 GIUGNO     PENTECOSTE  

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 

Ore 10.30 S.Messa in Parrocchia anche con i bambini della 1° Confessione 

Ore 15.30 Prima confessione a Lastrico 

- in Cattedrale: S.Messa presieduta dal Card. Arcivescovo per le ordinazioni presbiteriali e diaco-

nali 



FAMIGLIA, MATRIMONIO - ESSERE GENITORI: trasmettere la fede ed educare alla vita 

 

La fede è un dono di Dio. 

E compito dei genitori è trasmettere la fede ai figli con le parole e l’esempio. 

È importante il clima familiare per favorire la religiosità dei figli. 

Genitori accoglienti, equilibrati che accettano e amano i figli, li predispongono a loro volta ad 

amare, ad aver fiducia, ad abbandonarsi ai genitori e a Dio Padre. 

L’educazione alla fede avviene nella spontaneità senza grandi discorsi. 

La preghiera fatta insieme, il ringraziamento a Dio, parlare di Gesù nella quotidianità, praticare le 

virtù, la domenica andare a Messa insieme e vivere la giornata con gioia, portano i figli ad inte-

riorizzare pensieri e atteggiamenti buoni che contribuiscono a formare la loro religiosità. 

I genitori sono i primi educatori dei figli per far raggiungere dimensioni: corporea, affettivo-

psichica, spiritale. 

L’educazione non è un’azione meccanica, richiede di mettersi in gioco, con limiti, insuccessi che 

non dipendono da loro. 

Il genitore, nell’educare, deve farsi guidare da spontaneità, autenticità, gratuità. 

Deve impegnarsi ad essere paziente, fiducioso, esigente, comprensivo. 

Attraverso questo processo il figlio impara a conoscere sé stesso, a individuare le proprie capacità 

e le proprie debolezze, a non temere di rischiare per raggiungere una meta, a non aver paura ad 

esprimere ciò che sente, a mettersi alla prova, acquistare fiducia in sé. 

I genitori che accettano, rispettano, valorizzano i figli per ciò che sono, fanno crescere la loro au-

tostima, fanno capire loro di essere un valore solo per il fatto di esistere, creati da Dio con uno 

scopo, unici e irripetibili. 

È indispensabile affidarsi a Dio Padre, nella speranza che, dove 

non arrivano i genitori, arriverà Lui, perché i figli sono, prima 

di tutto, suoi. 

   

     Don Giorgio 
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LUNEDI’ 2 GIUGNO 

Pellegrinaggio della Parrocchia  

al Santuario della Madonna della Guardia 

e conclusione dell’anno catechistico. 

 

- Ore 10.30 appuntamento presso la Cappella dell’Apparizione 

(in caso di pioggia direttamente al Santuario) 

- Ore 11.30 incontro con Mons. Pietro Pigollo, direttore Ufficio per la famiglia 

- Pranzo al sacco 

- Tempo libero e possibilità di confessarsi 

- Ore 15.00 S.Messa nella cappella invernale del Santuario 

            

Sono invitati tutti i bambini con i loro genitori. 
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Per conoscere Gesù non basta lo studio, non 

bastano le idee, ma bisogna pregarlo con il 

cuore, celebrarlo e imitarlo: così il Papa nella 

Messa presieduta a Santa Marta.  

Papa Francesco ha invitato di nuovo a leggere 

il Vangelo, che a volte -  ha detto - è pieno di 

polvere perché non viene mai aperto. 

 

Commentando l’affermazione di Gesù “Io so-

no la via, la verità e la vita”, il Papa osserva 

che “la conoscenza di Gesù è il lavoro più im-

portante della nostra vita”. Ma si chiede: 

“come possiamo conoscere Gesù?  

Qualcuno dirà: ‘Studiando, padre. Si deve stu-

diare tanto!’. Quello è vero! Dobbiamo studia-

re il catechismo, è vero”, ma lo studio da solo 

non basta per conoscere Gesù: “Alcuni – ha 

affermato - hanno questa fantasia che con le 

idee, solo le idee ci porteranno alla conoscen-

za di Gesù. Anche fra i primi cristiani alcuni 

pensavano così”.  

 

E alla fine restavano intrappolati nei loro pen-

sieri: “Le idee sole non danno vita e chi va per 

questa strada di sole idee finisce in un labirinto 

e non esce più! E’ per questo che dall’inizio 

della Chiesa ci sono le eresie. Le eresie sono 

questo: cercare di capire con le nostre menti e 

con la nostra luce soltanto chi è Gesù.  

Un grande scrittore inglese diceva che l’eresia è 

un’idea diventata pazza.  

E’ così! Quando le idee sono sole diventano 

pazze… Quello non è il cammino!” 

Per conoscere Gesù – afferma il Papa - occorre 

aprire tre porte:  

Prima porta: pregare Gesù.  

Sappiate che lo studio senza preghiera non ser-

ve. Pregare Gesù per meglio conoscerlo.  

I grandi teologi fanno teologia in ginocchio. 

Pregare Gesù! E con lo studio, con la preghiera 

ci avviciniamo un po’… Ma senza preghiera 

mai conosceremo Gesù. Mai! Mai!  

Seconda porta: celebrare Gesù. Non basta la 

preghiera, è necessaria la gioia della celebrazio-

ne. Celebrare Gesù nei suoi Sacramenti, perché 

lì ci dà la vita, ci dà la forza, ci dà il pasto, ci 

dà il conforto, ci dà l’alleanza, ci dà la missio-

ne. Senza la celebrazione dei Sacramenti, non 

arriviamo a conoscere Gesù. Questo è proprio 

della Chiesa: la celebrazione.  

Terza porta: imitare Gesù.  

Prendere il Vangelo: cosa ha fatto Lui, come 

era la sua vita, cosa ci ha detto, cosa ci ha inse-

gnato e cercare di imitarlo”.  

 

“Entrare per queste tre porte” – ha detto il Pa-

pa - significa “entrare nel mistero di Gesù”.  

Solo “se siamo capaci di entrare nel suo miste-

ro” possiamo conoscere Gesù”. Ma non biso-

gna “avere paura” di “entrare nel mistero di 

Gesù. Questo significa pregare, celebrare e imi-

tare. E così troveremo la via per andare alla 

verità e alla vita”: “Possiamo oggi, durante la 

giornata, pensare a come va la porta della pre-

ghiera nella mia vita: ma la preghiera dal cuo-

re, non è quella del pappagallo!  

Quella del cuore, come va? Come va la cele-

brazione cristiana nella mia vita?  

E come va l’imitazione di Gesù nella mia vita? 

Come deve imitarlo? Davvero non ti ricordi! 

Perché il Libro del Vangelo è pieno di polvere, 

perché mai si apre! Prendi il Libro del Vangelo, 

aprilo e troverai come imitare Gesù!  

Pensiamo a que-

ste tre porte co-

me stanno nella 

nostra vita e ci 

farà bene a tut-

ti”. 

 

PAPA FRANCESCO 

Per conoscere Gesù bisogna pregarlo e imitarlo 
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OFFERTE “PRO RESTAURO” 

TOTALE AL 6/05/14    €   30.246,20 

 

11/05/2014 Autotassazione famiglie €        210.00 

18/05/2014 N.N.    €         50.00 

18/05/2014 Autotassazione famiglie €         40.00 

25/05/2014 Autotassazione famiglie €        100.00 

 

TOTALE AL 25/05/2014   €   30.646.20 

Presenti: Don Giorgio,  Ugo, Eralda, Massimo, Cristina, Laura, Ilaria e Luciana 

 

Una breve riflessione su “Evangelii gaudium” di Papa Francesco e precisamente al cap. terzo (circa la paro-

la di Dio) che dice al par.174: Non solamente l’omelia deve alimentarsi della Parola di Dio.  

Tutta l’evangelizzazione è fondata su di essa, ascoltata, meditata, vissuta, celebrata e testimoniata.  

La Sacra Scrittura è fonte dell’evangelizzazione. Pertanto, bisogna formarsi continuamente all’ascolto della 

Parola. La Chiesa non evangelizza se non si lascia continuamente evangelizzare.  

E’ indispensabile che la Parola di Dio “diventi sempre più il cuore di ogni attività ecclesiale “.  

La Parola di Dio ascoltata e celebrata, soprattutto nell’Eucaristia, alimenta e rafforza interiormente i cristia-

ni e li rende capaci di un’autentica testimonianza evangelica nella vita quotidiana. Abbiamo ormai supera-

to quella vecchia contrapposizione tra Parola e Sacramento. La Parola proclamata, viva ed efficace, prepa-

ra la recezione del Sacramento, e nel Sacramento tale parola raggiunge la sua massima efficacia. 

(Par.175)  - Lo studio della Sacra Scrittura deve essere una porta aperta a tutti i credenti. 

E’ fondamentale che la Parola rivelata fecondi radicalmente la catechesi e tutti gli sforzi per trasmettere la 

fede. L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio e questo esige che le diocesi, la parroc-

chie e tutte le aggregazioni cattoliche propongano uno studio serio e perseverante della Bibbia, come pure 

ne promuovano la lettura orante personale e comunitaria. Noi non cerchiamo brancolando nel buio, né 

dobbiamo attendere che Dio ci rivolga la parola, perché realmente “Dio ha parlato, non è più il grande 

sconosciuto, ma ha mostrato se stesso”.  

Accogliamo il sublime tesoro della Parola rivelata. 

Pertanto lo studio della Parola di Dio aumenta e alimenta la fede. 

Ecco i prossimi appuntamenti: 

2  giugno: Pellegrinaggio parrocchiale e chiusura anno catechistico alla Madonna della Guardia  

3 giugno:  1° anniversario di Paola in cielo – S. Messa a Lastrico (ore 20.30) 

18 -19 giugno: Ora Eucaristica dalle 20 alle 21 a seguire S. Messa   

20 giugno: ore 20  Vespri e processione del Corpus Domini con 2 soste di preghiera  

  (Casa di Ada e Società)  

22 giugno: Corpus Domini S. Messa di 1a Comunione (ore 10.30) 

Orari festa liturgica di S. Luigi: 

26 giugno: S. Messa per tutti i benefattori della parrocchia – (ore 20.00) 

27 giugno: S. Messa per tutti i defunti della parrocchia (ore 20.00) sarà presente anche un confessore 

28 giugno: Primi Vespri (ore 20.00) 

29 giugno: S. Messa solenne (ore 10.30),  Vespri e processione con crocifissi e banda (ore 17.00). 

Al sabato e alla domenica ci saranno, come ogni anno, anche le manifestazioni esterne (stands gastronomi-

ci, lotteria, mercatini vari, pranzo comunitario, spettacoli dei ragazzi e della compagnia dialettale) da pre-

cisare in un prossimo incontro con tutti i volontari. 

Sono le 10.30 bisogna iniziare la celebrazione della S. Messa. 

C.P.P. e C.P.A.E 
Del 25 maggio Luciana Rossi 
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I TWEET  
DI PAPA  
FRANCESCO 
 
 
 
 
 
 
30 Maggio 2014 
Ogni cristiano, nel posto di lavoro, può dare testimonianza, con le parole e, prima an-
cora, con una vita onesta. 
 
 
29 Maggio 2014 
Entriamo in profonda amicizia con Gesù, così potremo seguirlo da vicino e vivere con 
Lui e per Lui. 
 
 
24 Maggio 2014 
Cari amici, vi chiedo di accompagnarmi con le vostre preghiere nel mio pellegrinaggio 
in Terra Santa. 
 
 


